
guida locale e assistenza culturale
Sergio Cigliuti

Italia/Tel Aviv/
Deserto del Negev
Partenza dall’Italia con volo di linea Alitalia. 
Arrivo a Tel Aviv. Incontro con la guida e partenza 
per il deserto del Negev, uno spettacolare 
territorio caratterizzato da basse colline di 
arenaria, vette rocciose, fertili pianure e solcato 
da canyon stretti e profondi dove giungiamo nel 
tardo pomeriggio. L’elemento più suggestivo di 
questa regione è il grande senso di “vuoto”, nel 
quale la Bibbia ambienta le gesta di Abramo e dei 
Patriarchi. Sistemazione in albergo a Mashabei 
Sadeh. Un kibbutz che ha bonifi cato il deserto 
per realizzare il sogno della vita collettiva. Cena 
e pernottamento. 
Kibbutz Mashabei Sade 

1° giorno / 17 febbraio – giovedì

Deserto del Negev/
Tel Aviv/Jaff a
Colazione e cena in hotel, pranzo in ristorante.
Partiamo per Mizpeh Ramon per vedere il famoso 
Makhtesh Ramon, una formazione geologica unica 
nel suo genere che ha creato un cratere enorme, 
profondo circa 300 metri e largo circa 15 km. Il 
centro visitatori che si trova in un punto da cui si 
domina tutta la valle off re immagini multimediali, 
un piccolo museo geologico e una vista mozzafi ato 
dal grande terrazzo sul quale si trova anche 
l’orologio solare. Ritornando verso nord visitiamo 
Avdat, antico insediamento urbano fondato 
dai Nabatei su una delle grandi vie carovaniere 
provenienti dall’Arabia, poi divenuto importante 

2° giorno / 18 febbraio – venerdì

IS
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E

Un piccolo Stato (meno esteso della Lombar-
dia!), una storia immensa. Dopo il viaggio Even-
to del 2009 che ha toccato i punti salienti del 
Paese, con questo nuovo itinerario vogliamo 
approfondire la vicenda di Israele tra passato e 
presente e farvi vivere esperienze nell’Israele di 
oggi: oltre ai siti antichi e sacri, alla modernità 
vivace e all’avanguardia delle città,  entreremo 
a contatto con le comunità kibbutz del Negev, 
dove nuovi immigranti e abitanti della prima 
ora strappano la terra coltivabile al deserto e 
imparano a viverci. Risaliremo poi la costa fi no 
all’alta Galilea e alle alture del Golan, punto 
cruciale al confi ne tra Israele, Libano e Siria e 
termineremo a Gerusalemme. Un viaggio nel 
passato e nel presente: per vedere da vicino, per 
provare a capire. 

Dal deserto del Negev 
alle alture del Golan

  Israele

lassicic Dal 17 al 25 febbraio // 9 giorni / 8 notti

Punti salienti
Deserto del Negev, pernottamento in kibbutz
Cratere di Makhtesh Ramon
Visita al kibbutz Sde Boker, il più importante del Paese
Sito archeologico di Tel Sheva (1.200 a.C.)
Tel Aviv e quartiere multietnico di Jaff a / Cesarea
Villaggio druso di Daliat El Carmel 
Haifa, San Giovanni d’Acri / Alture del Golan, 
Parco Tel Dan, sorgenti del Giordano, fortezza di Nimrod
Visita guidata al kibbutz Lavi
Safed, comunità di ebrei ortodossi sul lago di Tiberiade
Monte delle beatitudini / Gerusalemme
Mausoleo Herodion / Masada, Qumran, Mar Morto

centro della Cristianità nel periodo Bizantino, 
ancora oggi conserva, tra le testimonianze della 
vita antica del parco archeologico, due aff ascinanti 
chiese del deserto. Proseguiamo dunque per Sde 
Boker, il kibbutz più conosciuto di tutto il Paese, 
strettamente legato al nome del primo ministro del 
neonato stato d’Israele, David Ben Gurion, che con 
tutte le sue forze credeva che il futuro di Israele 
fosse nel Negev. Ideato da Ben Gurion come luogo 
di cultura, il complesso è noto per la sua attività 
di ricerca e di formazione nel campo ambientale 
e per l’agricoltura sperimentale, e ospita nel suo 
territorio ben 20 istituzioni di livello internazionale. 
Visitiamo il memoriale dedicato a David e Paula 
Ben Gurion, le cui tombe si trovano aff acciate sulle 
spettacolari vedute del deserto circostante. Dopo 
la sosta per il pranzo visitiamo il sito archeologico 
di Tel Sheva, antico bastione fortifi cato risalente a 
circa il 1200 a.C. nel quale si trova un imponente 
sistema di rifornimento idrico occultato all’esterno. 
In questa zona avvenne anche l’ultima grande 
battaglia a cavallo della storia militare moderna, 
quando verso la fi ne della prima Guerra Mondiale 
gli Inglesi sconfi ssero la resistenza dei Turchi nella 
battaglia di Beer Sheva. Proseguiamo dunque 
verso Tel Aviv, la città’ più moderna di Israele 
sulla costa del Mediterraneo. Arrivo in albergo nel 
tardo pomeriggio, sistemazione in camera. Dopo 
cena ritrovo e partenza per un breve giro turistico 
di Tel Aviv con l’autobus e una passeggiata nel 
suggestivo borgo vecchio di Jaff a. Dal centro di 
Tel Aviv, l’unica città ebraica di Israele costruita 
a partire dal 1909, giungiamo in pochi minuti al 
borgo di Jaff a, porto antichissimo risalente ai tempi 
dell’Impero Egizio dove oggi risiedono musulmani, 
ebrei e cristiani per vedere mondi diversissimi che 
qui coesistono vicini l’uno all’altro. Israele, terra di 
grandi contrasti.
Hotel Carlton 4*



Tel Aviv/Cesarea/Haifa/San Giovanni d’Acri
Colazione e cena in hotel, pranzo in ristorante.
Partenza per la visita della costa mediterranea, antico teatro di commercio, 
battaglie e grandi imprese. Visitiamo Cesarea Marittima, una delle 
opere significative compiute da Erode il Grande, e proseguiamo verso 
il monte Carmelo. Attraversiamo la bella foresta che il KKL (Fondo per la 
Conservazione di Israele) ha ricreato in questa zona durante gli ultimi 
sessant’anni, per giungere a Daliat El Carmel, il villaggio principale della 
zona abitata dai Drusi, una delle minoranze etniche che risiedono oggi in 
Israele. Sostiamo qui per il pranzo, approfittando della rinomata ospitalità 
e della buona cucina della zona. Proseguiamo quindi per la città di Haifa, 
dove dalla sommità del Carmelo Francese vediamo il bel panorama verso la 
città, il golfo e i famosi Giardini Bahai che oggi costituiscono uno dei simboli 
maggiormente visibili della zona. Nel pomeriggio giungiamo a San Giovanni 
d’Acri, gioiello del periodo crociato, oggi cittadina araba ricostruita sotto 
il dominio dell’Impero ottomano. Visitiamo le Sale dei Cavalieri, il Tunnel 
Segreto, passiamo attraverso i budelli del Suq e visitiamo la Moschea di 
Al Jazar e infine passeggiamo sulla sommità delle mura crociate ai piedi 
delle quali si infrangono le onde del Mediterraneo. Giungiamo nel tardo 
pomeriggio al Kibbutz Lavi, in Bassa Galilea, cena e pernottamento. Poichè 
arriviamo di Sabbath sarà possibile l’assegnazione delle camere solo dalle 21,30. 
Kibbutz Lavi

3° giorno / 19 febbraio - sabato

Alta Galilea/Alture del Golan
Colazione e cena in hotel, pranzo in ristorante.
Partenza per l’Alta Galilea. Viaggiamo verso nord per raggiungere la zona 
di confine tra Israele, Libano e Siria. La valle dell’Alta Galilea è delimitata 
dalla catena dei Monti del Libano, dal Monte Hermon che raggiunge i 2300 
metri di altezza, e dalle alture del Golan. La valle ospita numerosi kibbutz, 
originati da gruppi di immigranti ebrei che a partire dal primo novecento 
hanno iniziato l’opera di bonifica che ha creato la moderna e fiorente 
agricoltura che si vede ai giorni nostri. Attraversando la valle, sostiamo 
sulle rive del Giordano in un angolo quieto e suggestivo dove possiamo 
scendere fino alle rive del corso d’acqua probabilmente più conosciuto 
del mondo. Proseguendo, giungiamo al Parco di Tel Dan. Passeggiando tra 
i boschi della riserva naturale tra ruscelli e sorgenti, piante di fichi e di 
alloro, cespugli di spincervino e frassini siriaci che qui raggiungono anche i 
venti metri di altezza, vediamo il torrente Dan che è uno dei tre affluenti del 
Giordano. Raggiungiamo le rovine della città cananea di Laish per vedere 
le possenti mura e la restaurazione della porta di ingresso di questo sito 
datato intorno al 1.200 a.C. e continuiamo per arrivare agli antichi altari, 
i cosiddetti “palchi rialzati” attribuiti al periodo del re Geroboamo; da 
qui il sentiero permette di giungere in un punto panoramico dal quale si 
vede la zona del confine tra Israele e Libano, da cui si evidenziano anche 
alcuni particolari del territorio che rivestirono particolare importanza nel 
contesto dei rapporti tra Israele e Siria precedenti al 1967; al termine della 
passeggiata vediamo anche “L’arco di Abramo”, una struttura costruita con 
mattoni di fango che costituiva l’ingresso della città intorno al 1750 a.C. che 
viene considerata l’arco più antico ritrovato fino a oggi nel mondo. Sostiamo 
per il pranzo nel ristorante “Dag al Ha Dan”, molto suggestivo nella zona 
boscosa sul torrente Dan, e dove si gustano ottime trote, uno dei prodotti 
ittici rinomati dell’Alta Galilea. Da qui proseguiamo per Banjas, dove 
sgorga una delle tre sorgenti del Giordano. Intorno alle sorgenti si trovano 
le rovine degli edifici sacrali del periodo ellenistico risalenti al III-II secolo 
a.C. dedicate al dio Pan (da qui il nome greco Panjas). I Vangeli raccontano 
un episodio avvenuto a Banjas, in cui Pietro riconobbe per primo la natura 
divina di Gesù. La Cristianità sottolineò la sacralità del sito nel periodo 
bizantino erigendo una basilica datata intorno al V secolo d.C. le cui rovine 
sono visibili all’ingresso del parco. Nel pomeriggio saliamo sulle alture del 
Golan e visitiamo brevemente la fortezza di Nimrod, un bastione di pietra 
massiccia costruito nel periodo Mamelucco (XIII secolo d.C.) per sorvegliare 
la via verso Damasco, dal quale si godono vedute splendide. Proseguendo, 
giungiamo sulla sommità delle alture del Golan e raggiungiamo la vetta del 
monte Bental. Il sito, che ingloba un bunker siriano adibito a memoriale dei 
conflitti avvenuti in questa zona nel 1967 e nel 1973, domina tutta l’area 
di confine tra Israele, Siria e Libano. Da questa altura si comprende molto 
bene l’importanza strategica di questa zona, e si godono panorami splendidi 
verso la valle di Galilea e il monte Hermon. Attraversando le alture del 
Golan ritorniamo verso il lago e giungiamo in albergo nel tardo pomeriggio. 
Dopo cena, uno dei membri della comunità terrà un breve introduzione per 
spiegare il fenomeno dei kibbutz in generale, la storia del Kibbutz Lavi in 
particolare e rispondere alle domande dei partecipanti. 
Kibbutz Lavi

4° giorno / 20 febbraio – domenica



Gerusalemme
Colazione e cena in hotel, pranzo in ristorante.
Dopo la colazione ci trasferiamo con l’autobus verso il Parlamento 
Israeliano, di fronte al quale possiamo anche osservare la grande “Menorah”, 
il candelabro con sette lumi simbolo del popolo e della nazione ebraica. 
Proseguiamo per il Museo di Israele dove vediamo il grande e bellissimo 
modello dell’antica Gerusalemme come si presentava a cavallo tra l’ultimo 
e il primo secolo. La visione di questo modello in scala permette anche 
una migliore comprensione dei siti che saranno visitati nella città odierna; 
visitiamo anche l’ala dedicata al “Tempio del Libro”, dove sono conservati 
e visibili al pubblico alcuni esempi dei famosi “Rotoli del Mar Morto”, i 
più antichi testi biblici ritrovati nel mondo fino a oggi. Proseguiamo con la 
visita a Yad Vashem, museo dedicato alle vittime dell’Olocausto che è stato 
costruito sulla collina detta Har Hazikaron (Montagna della Rimembranza), 
costituito da un gruppo di edifici che conservano la memoria degli eventi 
storici dall’ascesa al potere del nazismo in Germania, attraverso la Seconda 
Guerra Mondiale e fino al 1948, l’anno in cui fu rifondato lo Stato di Israele. 
Dopo il pranzo nel ristorante a buffet del sito, proseguiamo per visitare 
l’Herodion, una enorme fortificazione a struttura circolare nel deserto vicino 
a Betlemme, sulla quale venne costruita una collina artificiale che ricorda la 
sagoma di un vulcano, probabilmente il mausoleo che Erode il Grande fece 
costruire per la propria sepoltura. Il sito è stato recentemente rivalorizzato 
da archeologi di fama internazionale e anche il National Geographic ne ha 
parlato in maniera estesa. Sulla via del ritorno verso Gerusalemme sostiamo 
alla Tayelet, un punto panoramico dal quale si gode una meravigliosa vista 
di Gerusalemme che al tramonto è alorizzata dalla luce solitamente calda 
e soffusa. Ritorno in hotel per la cena. Dopo cena la guida accompagnerà 
il gruppo per una visita serale, che consisterà in una passeggiata dalla 
zona del King David Hotel, lungo il Consolato Francese, attraverso Yamin 
Moshe (il “Quartiere degli Artisti”) con conclusione sul ponticello sopra la 
Cinémathèque. 
Hotel David Citadel 5*

6° giorno / 22 febbraio – martedì

Tiberiade/Valle del Giordano/Gerusalemme
Colazione e cena in hotel, pranzo in kibbutz. 
Dopo la colazione, il check-out e la sistemazione dei bagagli sull’autobus 
incontriamo uno dei membri del Kibbutz, il signor Guido Sasson di origine 
italiana, che condurrà una visita guidata all’interno della parte residenziale 
della comunità per illustrare meglio i vari aspetti della vita in collettività. 
Saliamo quindi verso Safed, una cittadina vicina al lago popolata quasi 
esclusivamente da ebrei ortodossi sulla sommità del monte Kna’an che 
ha conservato una suggestiva atmosfera medievale nei budelli del centro 
storico, oggi punteggiati dalle botteghe degli artigiani e da artisti ebrei 
religiosi. Visitiamo due delle principali e maggiormente suggestive 
sinagoghe antiche del luogo, quella Sefardita dedicata al “Lev Hari”, 
compositore di squisiti inni acrostici che sono entrati come parte integrante 
nelle preghiere ebraiche moderne, e quella dedicata al Rabbi Yosef Caro, 
uno dei filosofi ebrei importanti del XVI secolo rifugiatisi a Safed dopo la 
cacciata dalla Spagna. A Safed nacque anche la filosofia mistica della Cabala, 
tanto di moda ai giorni nostri. Da Safed proseguiamo verso la sommità del 
Monte delle Beatitudini, la collina adiacente alla riva settentrionale del 
lago di Tiberiade, per vedere il bel panorama verso il lago dal sito dove 
tradizionalmente si ricorda il Discorso della Montagna pronunciato da Gesù.
Proseguiamo per Cafarnao, il villaggio dove Gesù passò l’ultimo periodo 
della vita terrena e dove svolse la parte significativa del Ministero Pubblico. 
Nel sito archeologico vediamo, tra le altre cose, la Sinagoga di Gesù e 
la Casa di Pietro. Pranziamo al Kibbutz Ein Ghev, sulla costa orientale del 
lago, dove si gusta il famoso pesce San Pietro. Dopo il pranzo proseguiamo 
verso sud lungo la Valle del Giordano. Visitiamo il sito archeologico di Beit 
Shean (Skytopolis-Nisa), anticamente capitale della confederazione di 
città’ pagane detta Decapolis e oggi uno degli scavi di maggiore rilievo dei 
periodi ellenistico, romano e bizantino. Proseguimento per Gerusalemme, 
con arrivo previsto nel tardo pomeriggio. Sistemazione in albergo, cena e 
serata libera. 
Hotel David Citadel 5*

5° giorno / 21 febbraio – lunedì
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per persona (minimo 25 partecipanti) da Roma
camera doppia € 2.330
supplemento singola € 990
supplemento partenze da altre città italiane su richiesta

La quota comprende:
guida locale di lingua italiana dall’arrivo in Israele alla partenza
voli di linea in classe economica
8 pernottamenti in hotel 4/5 stelle e in kibbutz, come da programma o simili
8 colazioni, 8 cene e 7 pranzi
trasferimenti ed escursioni con automezzo privato con aria condizionata
escursioni e visite come da programma
facchinaggio in hotel (1 bagaglio per persona)
set da viaggio con guida turistica sulla destinazione, edizione TCI o 
altro (una per nucleo familiare)
assicurazione medico-bagaglio base
copertura Rischio Zero

La quota non comprende:
quota  apertura pratica se non soci € 80 p.p. e € 30 se coniuge o familiare, 
prevede l’associazione al TCI.
tasse aeroportuali € 175, soggette a variazione
pasti non indicati e bevande
mance ad autisti e guide $ 70 (importo obbligatorio raccolto local-
mente dall’accompagnatore)
spese personali
integrazione medico-bagaglio e copertura annullamento su richiesta
tutto quanto non elencato ne “La quota comprende”.

Quote di partecipazione

Notizie utili
Documenti
E’ necessario il passaporto valido almeno 6 mesi dal giorno del 
rientro in Italia.

Gerusalemme
Colazione e cena in hotel, pranzo in ristorante.
Iniziamo la nostra esplorazione di Gerusalemme partendo dalla sommità 
del Monte degli Ulivi per vedere lo splendido panorama che ci consentirà 
anche di fare una prima conoscenza dei principali punti e temi che 
sviluppiamo durante le visite nella Città Santa. Scendiamo a piedi lungo 
la collina, vediamo il Cimitero Ebraico e sostiamo alla Chiesa del Dominus 
Flevit, luogo dove già nel V - VI secolo sorgeva una cappella bizantina che 
celebrava il momento in cui Gesù pianse profetizzando la distruzione di 
Gerusalemme che Vespasiano e Tito avrebbero compiuto qualche decennio 
più tardi. Proseguiamo fino ai piedi della collina, dove sostiamo all’Orto dei 
Getsemani e visitiamo la Chiesa dell’Agonia di Gesù. Da qui l’autobus ci 
condurrà alla Porta delle Immondizie, da dove anticamente i rifiuti della città 
erano fatti uscire per essere bruciati nella valle della Genna; saliamo poi a 
piedi sulla “Spianata delle Moschee” dove possiamo apprezzare l’atmosfera 
particolare del sito e vedere dall’esterno la moschea di Al Aqsa e la Cupola 
della Roccia. Usciamo dalla “Spianata del Tempio” attraverso il Mercato del 
Cotone e da li proseguiamo per la visita al Muro del Pianto. Saliamo poi 
verso il Quartiere Ebraico, dove sostiamo per il pranzo al Cafe Ha Rova, un 
delizioso locale a conduzione familiare dal quale si gode uno splendido 
panorama verso la Spianata del Tempio e il Monte degli Ulivi. Dopo pranzo 
visitiamo alcune parti del Quartiere Ebraico e il Cardo, e proseguiamo 
verso il Quartiere Cristiano del Muristan per visitare il complesso del Sacro 
Sepolcro a partire dalla nona stazione della Via Dolorosa. Ritorno in albergo, 
cena e serata libera. 
Hotel David Citadel 5*

8° giorno / 24 febbraio – giovedì

Gerusalemme/Tel Aviv/Italia
Colazione in hotel.
Mattinata a disposizione. Trasferimento in aereoporto e volo di rientro in 
Italia. 

9° giorno / 25 febbraio - venerdì

Masada/Qumran/Mar Morto
Colazione e cena in hotel, pranzo in ristorante.
Partenza per il Mar Morto e visita alla fortezza di Masada, una delle opere 
costruite da Erode il Grande, divenuta in seguito teatro di uno degli episodi 
importanti nella storia del popolo ebraico. Proseguimento per Ein Boqeq, uno 
dei centri di cura e balneazione sul Mar Morto, dove utilizziamo la struttura 
di uno degli alberghi per pranzo e nuoto. Nel pomeriggio raggiungiamo 
Qumran, il luogo nel quale sono stati ritrovati i famosi Rotoli del Mar Morto, 
i più antichi scritti biblici ritrovati finora nel mondo. Dopo aver assistito a 
un interessante filmato di presentazione in lingua italiana, visitiamo il sito 
archeologico. Tempo a disposizione per lo shopping dei prodotti del Mar 
Morto, commercializzati qui direttamente dai migliori fabbricanti e ritorno 
a Gerusalemme dove arriviamo nel tardo pomeriggio.
Hotel David Citadel 5*

7° giorno / 23 febbraio – mercoledì

Itinerario aereo con Alitalia:
17 febbraio Roma Fiumicino 09.30 Tel Aviv 13.45
25 febbraio Tel Aviv 14.55 Roma Fiumicino 17.50


